all. 5 – Schema di convenzione

All. al prot. n. ______ del ___________

CONVENZIONE
Servizi di verifica dei requisiti per l’accesso e assistenza ai cittadini residenti nel Comune di Montopoli di Sabina per la corretta compilazione della DSU e adempimenti connessi all’erogazione delle prestazioni sociali agevolate di cui agli artt. 65  e 66 della legge 23/12/1998  n. 448 e ss. mm. e ii. e articolo 1, commi 125-129, legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015 e sss. mm. e ii. (a titolo esemplificativo e non esaustivo: assegni di maternità - bonus bebè - nucleo familiare)
L'anno _______________ il giorno ______________________ del mese di ________________________ nella residenza comunale di Montopoli di Sabina (RI), sita in Piazza Comunale n. 2 – 02034 Montopoli di Sabina (RI) – pec: uffprotocollo@comunemontopolidisabina.pecpa.it
tra

il Comune di Montopoli di Sabina (RI), con sede in Piazza Comunale n. 2 – 02034 Montopoli di Sabina (RI) – codice fiscale: 00094140571, rappresentato dal Dott. Andrea Fiori, Sindaco p.t., Responsabile ad interim dell’Area I – Amministrativo e Affari Generali, domiciliato per la sua carica presso la sede comunale e che agisce in nome e per conto dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (in seguito Comune e/o Amministrazione);

e

il CAF ___________________________, P. Iva ________________ - iscrizione all’albo n° ______________________ con sede in __________________________________________ - CAP _________ – Via ___________________________________ n. __________, in seguito denominato semplicemente CAF, rappresentata dalla società di servizio ______________________________________________ con esso convenzionata, nella persona del legale rappresentante ______________________________________ (in seguito CAF)

Premesso che:
la Legge 23 dicembre 1998 n. 448 e ss. mm. e ii., agli artt. 65 e 66, ha introdotto due interventi di contrasto alla povertà e di sostegno alla maternità, denominati “ANF assegno per il nucleo familiare” e “MAT assegno di maternità”;
la suddetta Legge prevede espressamente che i Comuni possano  avvalersi dei Centri di Assistenza Fiscale per assistere i cittadini nella compilazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica della propria situazione economica e  per le attività necessarie a presentare al Comune la domanda per la concessione degli assegni;

l’articolo 1, commi 125-129, legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ha istituito l’assegno di natalità (bonus bebè), le cui relative disposizioni attuative sono state adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2015, con modifiche ed integrazioni alle norme indicate avvenute in fase successiva;
il Comune di Montopoli di Sabina (RI), in esecuzione della Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 15.05.2024  avente ad oggetto “Affidamento ai Centri di Assistenza Fiscale degli adempimenti connessi all’erogazione delle prestazioni sociali agevolate di cui agli artt. 65 e 66 della Legge 448/98 (Assegni di maternità  - Nucleo familiare). Gestione delle richieste di compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale, energia elettrica ed acqua (bonus gas, elettricità, idrico). Atto di indirizzo” e della Determinazione del Responsabile dell’Area I – Amministrativo e Affari Generali n. ________/___ del ____________ - R.G. _________/_____, avente ad oggetto: “________________________________________________”al fine di agevolare la cittadinanza ad ottenere un’adeguata assistenza per l’accesso al servizio da parte del Cittadino, ha ritenuto opportune avvalersi dei CAF convenzionati con l’INPS con sedi operative nel Comune di Montopoli di Sabina e nell’ambito territoriale limitrofo; 

Vista 
la manifestazione di interesse/domanda di convenzionamento presentata dal CAF .................................... ed acquisita al prot. n. _______________ in data __________________;
A tal fine, la presente Convenzione indica l’oggetto e le modalità di espletamento del servizio da parte del CAF.
ART. 1 – OGGETTO DELL’INCARICO
La presente Convenzione ha per oggetto l’esecuzione del servizio di:
1. Verifica dei requisiti necessari per l’accesso, da parte dei cittadini ai contributi economici previsti dagli artt. 65 e 66 della Legge 448/98 e articolo 1, commi 125-129, legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015 e sss. mm. e ii.;
2. Assistenza ai cittadini per la corretta compilazione della Dichiarazione della propria Situazione Economica per l’accesso ai contributi economici previsti dagli artt. 65 e 66 della Legge 448/98 e articolo 1, commi 125-129, legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015 e sss. mm. e ii.;
3. La trasmissione della pratica in formato elettronico al comune di Montopoli di Sabina
Il servizio è svolto nei confronti dei cittadini residenti nel Comune di Montopoli di Sabina al momento della sottoscrizione della DSU, da parte di ciascuna delle sedi operative indicate all’atto di richiesta di convenzionamento, il cui elenco fa parte integrante del presente atto, impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni variazione intervenuta successivamente alla stipula del presente atto.
ART. 2 – TIPOLOGIA DI CONTRIBUTI E REQUISITI DI ACCESSO
L’Assegno per il Nucleo Familiare (ANF) è una prestazione economica erogata dall'INPS ai nuclei familiari di alcune categorie di lavoratori, dei titolari delle pensioni e delle prestazioni economiche previdenziali da lavoro dipendente e dei lavoratori assistiti dall’assicurazione contro la tubercolosi.

Il riconoscimento e la determinazione dell’importo dell’assegno avvengono tenendo conto della tipologia del nucleo familiare, del numero dei componenti e del reddito complessivo del nucleo stesso. La prestazione è prevista in importi decrescenti per scaglioni crescenti di reddito e cessa in corrispondenza di soglie di esclusione diverse a seconda della tipologia familiare.

Sono previsti importi e fasce reddituali più favorevoli per alcune tipologie di nuclei (ad esempio, nuclei monoparentali o con componenti inabili).

Gli importi sono pubblicati annualmente dall’INPS in tabelle valide dal 1° luglio di ogni anno, fino al 30 giugno dell’anno seguente (CIRCOLARE N.60 del 21 maggio 2020).

L’Assegno per il Nucleo Familiare erogato dall’INPS spetta a:

· lavoratori dipendenti del settore privato;

· lavoratori dipendenti agricoli;

· lavoratori domestici e somministrati;

· lavoratori iscritti alla Gestione Separata;

· lavoratori dipendenti di ditte cessate e fallite;

· titolari di pensione a carico del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, dei fondi speciali ed ex ENPALS;

· titolari di prestazioni previdenziali;

· lavoratori in altre situazioni di pagamento diretto.

L'assegno di maternità per lavori atipici e discontinui, anche detto assegno di maternità dello Stato, è una prestazione previdenziale a carico dello Stato, concessa ed erogata direttamente dall'INPS (articolo 75 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151).

L’assegno di maternità dello Stato spetta:

· alla madre, anche adottante;

· al padre, anche adottante;

· agli affidatari preadottivi;

· all'adottante non coniugato;

· al coniuge della madre adottante o dell'affidataria preadottiva;

· agli affidatari (non preadottivi) nel caso di non riconoscibilità o non riconoscimento da parte di entrambi i genitori.

L’assegno di natalità (anche detto "Bonus Bebè") è un assegno mensile destinato alle famiglie per ogni figlio nato, adottato o in affido preadottivo. L’assegno è annuale e viene corrisposto ogni mese fino al compimento del primo anno di età o del primo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito di adozione o affidamento preadottivo.

Per le nascite, adozioni ed affidamenti preadottivi a partire dal 2020 la prestazione è stata rimodulata con nuove soglie di ISEE e può spettare, in applicazione del principio dell’accesso universale, nei limiti di un importo minimo, anche per ISEE superiori alla soglia di 40.000 euro o anche in assenza dell’indicatore ISEE.

L’assegno spetta ai cittadini italiani, comunitari o extracomunitari in possesso di idoneo titolo di soggiorno per le nascite, adozioni, affidamenti preadottivi avvenuti nel 2021 (e 2020 fino al compimento del primo anno di età o del primo anno di ingresso nel nucleo familiare per adozioni e affidamenti preadottivi). (fonte sito INPS alla data del presente atto);
Per le suddette tipologie di prestazioni i termini e le modalità di presentazione, oltre che i requisiti per la concessione sono stabiliti dalla Legge e soggetti a interpretazioni con Circolari del Ministero del Lavoro e della Solidarietà Sociale e dell’INPS e periodicamente vengono aggiornati sul sito dello stesso Ente Previdenziale.
ART. 3 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO
Il CAF si impegna a svolgere le attività indicate al precedente art. 1:
1. Informando il cittadino sui requisiti necessari per ottenere i contributi economici, sulla base della normativa vigente e verificando eventuali aggiornamenti di normativa e prassi (es: FAQ del sito INPS);
2. Informando il cittadino sulle conseguenze previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci;
3. Richiedendo al cittadino, al momento della domanda, copia del codice fiscale e della carta di soggiorno, se trattasi di extra-comunitari, e codice IBAN (intestato o co-intestato al beneficiario) se necessario ai fini della tracciabilità finanziaria e conservarli agli atti;
4. Accertando la corrispondenza dei dati anagrafici indicati dal cittadino con quelli contenuti nel codice fiscale e la correttezza formale del codice IBAN;
5. Calcolando l’importo del beneficio spettante ad ogni singolo richiedente e in caso di eventuali successive modificazioni, apportare le necessarie variazioni, avendo cura di dare doverosa informazione qualora dalla Dichiarazione ISE risultasse che l’utente non abbia diritto alla prestazione;
6. Rilasciando al cittadino ricevuta della domanda contenente i seguenti dati: data di presentazione, nome, cognome, tipologia di contributo economico l’importo spettante, timbro del CAF e firma leggibile dell’operatore, informandolo che, a Tutela della Privacy, per avere accesso alle informazioni relative alla propria pratica presso gli Uffici comunali sarà necessario fornire  il Codice Fiscale del Richiedente, il CAF e la data di sottoscrizione della domanda;
7. Verificando la completezza e la coerenza del tracciato informatico;
8. Trasmettendo all’INPS ed agli eventuali altri soggetti titolati le domande degli aventi diritto per via telematica, secondo le modalità e le disposizioni emanate, di volta in volta, dall’Ente Previdenziale e/o dagli altri soggetti titolati, a seguito del presente atto di convenzione;
9. Garantendo la gratuità delle prestazioni rese nei confronti dei cittadini richiedenti e nulla pretendendo dall’Amministrazione Comunale.

10. Trasmettendo all’INPS ed agli eventuali altri soggetti titolati le eventuali variazioni comunicate dal cittadino;
11. Conservando tutta la documentazione, per n. 5 anni, sia in forma cartacea che informatica, che a richiesta dovrà essere messa a disposizione degli Uffici del Comune  e dei cittadini al fine di poter effettuare controlli  e verifiche;
12. Predisponendo un archivio informatico che consenta la verifica di tutte le operazioni;
13. Rendendo pubblico e rispettando l’orario di apertura del centro operativo;
14. Garantendo il servizio a domicilio, nel caso di utenti con gravi difficoltà motorie;
15. Esponendo copia della presente Convenzione nelle sedi operative dei CAF;
ART. 4 – STRUMENTAZIONE INFORMATICA E TRASMISSIONE DATI
Il CAF è tenuto a usare la procedura informatica prevista dall’INPS, per il rilascio della Dichiarazione Sostitutiva Unica, e inviare le prestazioni secondo il tracciato in XML pubblicato nella versione aggiornata sul sito INPS.
I campi del tracciato devono essere valorizzati nella loro completezza al fine di evitare lo scarto delle domande ed il file, verificando, di volta in volta mediante l’utilizzo del software INPS (scaricabile dal sito INPS per i CAF registrati). 
ART. 5 – ORGANIZZAZIONE, RISORSE E RESPONSABILITA’
Il Centro di Assistenza Fiscale deve assicurare :
· La disponibilità di risorse umane e strumentali adeguate, per numero e qualità, alle prestazioni da eseguire;
· La disponibilità di un Responsabile Coordinatore del Servizio, di cui dovranno essere comunicati il nominativo, la sede e i riferimenti telefonici/mail/pec, in grado di seguire la buona esecuzione del servizio, compresa la trasmissione telematica delle pratiche e di tenere i necessari contatti con la stazione appaltante;
· La custodia e la segretezza dei dati ai sensi della normativa sulla privacy (D. Lgs. 196/03) e ss. mm. e ii., e ogni altro onere relativo all’esecuzione e alla responsabilità del servizio.
Il CAF è responsabile:
· della corrispondenza tra i dati riportati nella dichiarazione firmata dal richiedente e i dati imputati nel sistema informatizzato;
· della correttezza nell’esecuzione del calcoli, in base ai dati contenuti nella dichiarazione del cittadino, per la determinazione della titolarità o meno, in capo allo stesso, del diritto alla corresponsione dei contributi richiesti, nonché del loro rispettivo importo e durata.
Il CAF, inoltre, si impegna a sollevare il comune di Montopoli di Sabina da qualunque responsabilità che possa derivare da errori materiali o inadempienze commessi dai propri operatori nella gestione del servizio oggetto del  presente atto. Il CAF garantisce, tramite polizza assicurativa n. ______________________________ del emessa dalla Società, eventuali  danni cagionati agli utenti che si avvalgono dei servizi di cui alla presente convenzione.
ART. 6 – ALTRI OBBLIGHI
Il CAF deve ottemperare, nei confronti del personale utilizzato e in relazione alle diverse tipologie di rapporti lavorativi instaurati, a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni normative e contrattuali in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e previdenziali, assumendo gli oneri ricadenti a proprio carico.
Il CAF deve garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza dell’ambiente di lavoro.
Il CAF inoltre assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss. mm. e ii. impegnandosi altresì a dare immediata comunicazione al Comune di Montopoli di Sabina - Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Rieti  della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
Il CAF, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici, si impegna a comunicare   al comune di Montopoli di Sabina, l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento delle attività sensibili individuate dal Ministero dell’Interno in data 23/6/2010, nonché ogni eventuale variazioni dello stesso.
Il CAF si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque a non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto   delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.
ART. 7– OBBLIGHI DI PUBBLICITA’
Il Comune si impegna a dare adeguata pubblicità del presente accordo ai cittadini, dando notizia del servizio erogato dai CAF e dell’ubicazione delle sedi da questi messe a disposizione sul territorio comunale e/o nell’ambito di territori limitrofi, tramite pubblicazione degli elenchi sul sito web comunale nelle sezioni dedicate agli specifici servizi.
ART. 8 – DURATA DELL’INCARICO
La presente convenzione decorre dal ___________________ e terminerà in data _________________. 

ART. 9– VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
Il Comune di Montopoli di Sabina  si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che il CAF possa nulla eccepire, di disporre verifiche e controlli di rispondenza e di qualità circa la piena conformità del servizio reso agli obblighi contenuti nel presente disciplinare.
ART. 10 – SPESE, IMPOSTE E TASSE
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti alla presente convenzione redatta in triplice copia, quale quelle di bollo, quietanza, registro ecc. (ove dovuti) saranno a carico del CAF.
ART. 11– PRETESE DI TERZI
Il CAF garantisce in ogni tempo la Pubblica Amministrazione da ogni e qualsiasi pretesa di terzi derivante sia dall’inosservanza, anche  parziale, delle norme contenute nel disciplinare, sia dalle inadempienze nell’ambito delle attività e dei rapporti comunque posti in essere dal CAF per lo svolgimento del servizio oggetto del presente disciplinare.
ART. 12 – SUB-APPALTO
Ai CAF è fatto divieto espresso di sub-appaltare o comunque cedere a terzi, in tutto o in parte, lo svolgimento dell’attività oggetto del presente atto, pena la revoca immediata dell’incarico ai sensi dell’art. 1456 del C.C.
ART. 14 – RISOLUZIONE  
In caso di inadempimento grave quale a titolo esemplificativo:
1. La mancata attivazione del servizio entro i termini dell’affidamento;
2. Il ricorso al sub-appalto;
3. L’addebito di spese ai cittadini per servizi oggetto del presente atto;
4. La mancata corrispondenza degli elementi della pratica con quelli riportati nella ricevuta al cittadino e il flusso informatico trasmesso;
5. Violazione della normativa sulla privacy;
6. Reiterato disservizio (tra cui il superamento del 30% di  pratiche ritardatarie);
la presente Convenzione si intende risolta di diritto ai sensi art. 1456 C.C.
In  caso di informativa interdittiva del Prefetto per emersione di elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la presente Convenzione si intenderà risolta.
ART. 15 – RAPPORTO DI LAVORO
L’affidamento della gestione del servizio non comporta l’instaurazione di alcun rapporto di lavoro tra la Pubblica Amministrazione e i singoli operatori impiegati per l’espletamento del servizio oggetto del presente disciplinare.
ART. 16  - CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE
Le controversie che dovessero eventualmente insorgere nell’interpretazione  e nell'esecuzione del presente incarico saranno devolute alla giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria. Sarà competente esclusivamente il Foro di Rieti.
Letto, approvato e sottoscritto

Data, ____________________


  per il Comune 






    per il CAF

____________________________




___________________________
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